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Scheda informativa – Certificato di previdenza aggiornato 

Indicazioni generali 

Il certificato di previdenza si basa sul regolamento di previdenza e sui piani di previdenza vigenti.   

Di seguito sono riportate le spiegazioni sul suo certificato di previdenza con i rimandi agli articoli determinanti del regola-
mento di previdenza. 

Spiegazioni sul certificato di previdenza al 1° gennaio 201x 

1 Dati personali   La preghiamo di comunicare immediatamente le variazioni all’ufficio del personale competente.  In 
particolare è importante comunicare la notifica del proprio stato civile poiché la cassa pensione deve calcolare le pre-
stazioni, tra cui quella di uscita, al momento del matrimonio. Nella categoria è indicato il piano di previdenza assegnato. 

2 Dati di base   I contributi e le prestazioni di previdenza per i collaboratori si basano sul salario annuo assicurato, che 
di solito corrisponde al salario annuo AVS notificato dal datore di lavoro meno la deduzione di coordinamento, che 
serve per coordinare il salario assicurato tra AVS e cassa pensione. L’ammontare della deduzione di coordinamento 
corrisponde alla rendita di vecchiaia AVS semplice assegnata al salario annuo determinante, tuttavia non supera i sette 
ottavi della rendita di vecchiaia AVS semplice massima. I dettagli sono stabiliti nel piano di previdenza.  

3 Finanziamento e contributi   I contributi di risparmio (dipendenti e datore di lavoro) sono calcolati in percentuale del 
salario assicurato e servono per il finanziamento della previdenza di vecchiaia. L’aliquota percentuale dipende dall’età 
ed è identica per uomini e donne. Il valore «Contributo complessivo mensile del dipendente» indica il contributo che 
Lei versa alla cassa pensione come indicato sul conteggio salariale. L’accredito di vecchiaia annuo è costituito 
dalla somma dei contributi di risparmio del dipendente e del datore di lavoro. Per il finanziamento delle prestazioni in 
caso di incapacità lavorativa, invalidità e decesso è riscosso un contributo di rischio, calcolato sempre in percentuale 
del salario assicurato.  

4 Evoluzione dell’avere di vecchiaia e della prestazione di uscita    

Ø 1) Dati dettagliati permettono di stabilire l’evoluzione dell’avere di vecchiaia rispetto all’anno precedente.   

Ø 2) In caso di uscita dalla cassa pensione, la persona assicurata ha diritto quanto meno alle prestazioni di entrata 
apportate, comprensive di interessi, così come ai contributi personali versati nell’arco della durata di contribuzione, 
con un supplemento del 4% per ogni anno d’età a partire dai 20 anni (supplemento massimo 100%).  

Ø 3) Avere di vecchiaia minimo, risparmiato nell’ambito del regime obbligatorio LPP, che deve essere versato 
all’uscita. 
 

All’uscita, la legge impone di eseguire un calcolo comparativo. La prestazione di uscita corrisponde all’importo massimo 
di (1), (2) o (3).                                                                                                                                                                

5 Prestazioni di vecchiaia presumibili   L’avere di vecchiaia presumibile all’età del pensionamento si basa su una 
stima dell’avere di vecchiaia attualmente disponibile. La stima prevede che il salario assicurato resti invariato fino al 
pensionamento. Il tasso d’interesse di proiezione impiegato per la stima si basa sul tasso d’interesse tecnico della fon-
dazione. Per l’anno assicurativo corrente, per la stima si fa riferimento al tasso d’interesse stabilito dal consiglio di fon-
dazione nel corso dell’anno; il tasso d’interesse definitivo per l’anno corrente è stabilito alla fine dell’anno dal consiglio di 
fondazione, sulla base della performance e della situazione finanziaria della cassa pensione. 
Per il calcolo della rendita di vecchiaia presumibile si moltiplica l’avere di vecchiaia stimato, al netto del prelievo del 
capitale, per l’aliquota di conversione (esempio: avere di vecchiaia 200’000, aliquota di conversione 5,35%, si ottiene 
una rendita di vecchiaia annua di 10’700). La rendita di vecchiaia è vitalizia ed è corrisposta dalla cassa pensione. L’avere 
di vecchiaia disponibile al momento della pensione può essere percepito interamente o parzialmente sotto forma di 
capitale → art. 17 cpv. 1). La scelta del versamento del capitale deve essere comunicata in forma scritta almeno un anno 
prima e deve essere firmata anche dal coniuge o dal partner registrato.  

Sono indicate le prestazioni di vecchiaia stimate in caso di pensionamento ordinario (uomini 65 anni / donne 64 anni) 
così come quelle all’età di 60 anni, per fini comparativi. A causa di fattori mutevoli, come il salario assicurato, il tasso 
d’interesse e le modifiche apportate alle disposizioni del regolamento, i valori delle prestazioni di vecchiaia presumibili, 
indicati sul certificato di previdenza, possono differire notevolmente rispetto ai valori effettivi al momento del pensiona-
mento. Per evidenziare in particolare l’incidenza della rimunerazione, a fini comparativi è riportata a fini comparativi una 
proiezione all’età di 65 anni con un tasso di interesse dello 0%.  

I calcoli sono forniti unicamente a scopo informativo e non danno origine ad alcun diritto.  
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6 Prestazioni in caso di incapacità di guadagno   Nei primi due anni dal subentro dell’incapacità lavorativa sussiste il 
diritto alle prestazioni sostitutive del salario per l’ammontare stabilito dal regolamento vigente. Il diritto decorre dal termine 
dell’obbligo di continuazione al pagamento del salario. 

In caso di invalidità (a seguito di malattia o infortunio) sussiste il diritto a una rendita d’invalidità e all’esenzione dal 
pagamento dei contributi fino all’età del pensionamento. L’esenzione dai contributi significa che né Lei né il datore di 
lavoro dovete più versare contributi. L’ammontare delle prestazioni d’invalidità, comprese le rendite per i figli, è stabilito 
nel piano di previdenza. 

Al momento del pensionamento, la rendita d’invalidità è sostituita dalla rendita di vecchiaia. La rendita di vecchiaia è 
calcolata sulla base dell’avere di vecchiaia esistente al raggiungimento dell’età di pensionamento – con i contributi di 
risparmio versati in base all’esenzione dall’obbligo del pagamento dei contributi – e dell’aliquota di conversione vigente 
al momento del raggiungimento dell’età di pensionamento.  

7 Prestazioni in caso di decesso   In caso di decesso è erogata una rendita per il coniuge o il partner registrato. Il suo 
ammontare è stabilito nel piano di previdenza. Finché è in vita, l’assicurato che non è coniugato o non ha registrato 
un’unione domestica può indicare il proprio convivente come beneficiario della rendita per conviventi. In aggiunta è 
dovuto un capitale di decesso che corrisponde al 100% del salario annuo notificato. 

Un eventuale capitale di decesso supplementare corrisponde all’avere di vecchiaia al momento del decesso, da cui viene 
detratto il valore attuale delle eventuali prestazioni per i superstiti, calcolato in base ai principi della cassa pensione. Il 
diritto alle prestazioni è svincolato dal diritto ereditario e può essere stabilito individualmente dall’assicurato finché è in 
vita. → Art. 26 

Gli appositi moduli per la notifica del convivente possono essere richiesti all’amministrazione della cassa pensioni. 

Per ogni figlio fino ai 18 anni di età (massimo fino ai 25 anni se è ancora in formazione) è erogata una rendita per i figli 
in caso di invalidità o decesso. Il suo ammontare è stabilito nel piano di previdenza. 

8 Riscatto nella previdenza   L’importo di riscatto indicato corrisponde a un calcolo provvisorio ed è puramente indicativo. 
Per calcolare il potenziale di riscatto effettivo ci occorrono dati dettagliati da parte sua. Per il riscatto nella cassa pensione 
è comunque necessaria un’offerta di riscatto. La somma di riscatto è accreditata sul conto di vecchiaia. Spetta all’assi-
curato far valere i crediti fiscali risultanti dalle somme dei riscatti volontari. Per i crediti fiscali, la cassa pensione mette a 
disposizione dell’assicurato una dichiarazione da presentare all’autorità tributaria. → Art. 12 

9 Ulteriori informazioni   Attestazione dell’ammontare dei versamenti e dei prelievi nella previdenza: questa voce per-
mette all’assicurato di verificare la presenza di tutti gli averi apportati. In caso di acquisto di un’abitazione di proprietà ad 
uso proprio, l’assicurato ha la possibilità di prelevare l’avere di vecchiaia disponibile; a partire dai 50 anni di età e in caso 
di riscatti si applicano ulteriori restrizioni → Art. 37. Sono indicati gli importi dei prelievi anticipati o delle prestazioni 
costituite in pegno per il finanziamento della proprietà d’abitazioni. Prima prestazione di uscita comunicata dopo il 1° 
gennaio 1995 – Valore che deve essere indicato per legge, determinante in caso di divorzio. Ulteriori informazioni di 
vario tipo, come ad esempio il potenziale di riacquisto a seguito di divorzio, la prestazione di libero passaggio in caso di 
matrimonio, le rendite per diritti acquisiti ecc. 
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